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Rimpasto in vista? 
Cracolici scettico 
«Crocetta politico 
fa l'anti-politica» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Dovrebbe essere questa la settimana che potrebbe portare 
al rimpasto della Giunta regionale. Ma Cracolici, capo in Sicilia della 
corrente RifyPd, non nasconde il suo scetticismo: «Dopo le ultime 
dichiarazioni del presidente della Regione, Crocetta, ho l'impressione 
che, più che a un rimpasto, pensi ad alimentare l'anti-politica. Un 
paradosso perché concepito da un politico». 
Crocetta è sempre stato restìo alle insistenti richieste di aprire le porte del governo ai politici. 
«Mi sembra una grande ipocrisia. Il governo ha bisogno di aprire una nuova fase; serve un 
rafforzamento politico. Crocetta ha una maggioranza che lo sostiene: i partiti e le correnti dei 
partiti gli hanno fornito degli assessori. Secondo alcuni di noi, che glielo abbiamo detto 
chiaramente, il governo non può andare avanti in questo modo. Oggi avrebbe dovuto farci 
sapere quando ci saremmo incontrati, ma la risposta l'ha già data. Sia chiaro che io non sono tra 
quelli che impazziscono per fare l'assessore. Ho altre aspirazioni e, intanto, c'è il congresso». 
C'è la corsa a sostenere Renzi anche in Sicilia. 
«Tutti questi opportunisti fanno scattare in me la voglia di andare controcorrente. Sono abituato 
alle battaglie difficili: sostengo Cuperlo perché lo riconosco capace e di sinistra e anch'io lo 
sono. Il Pd deve diventare un grande partito della sinistra italiana ed europea che si batta contro 
il pareggio di Bilancio e non si faccia dettare la politica economica dai banchieri europei». 
Con Renzi, difficilmente il Pd sarà di sinistra. 
«Il problema è che visione si ha della politica. Cuperlo ha una visione della società che 
condivido, pur sapendo che è una battaglia difficile. Domenica lo presenterò a Palermo, 
vedremo se ci saranno altre componenti a sostenerlo. Credo che ci sarà anche qualcuno della 
corrente di Franceschini». 
Di qui alla fine dell'anno, però, oltre che con il congresso del Pd, la politica regionale deve fare i 
conti con il Bilancio e la finanziaria. Sarebbe deleterio ricorrere all'ennesimo esercizio 
provvisorio. 
«Io tifo perché Bilancio e finanziaria si approvino entro l'anno. Tutto ciò si fa con la 
collaborazione, ma vedo il rischio di uno sfilacciamento dopo nove mesi di effettivo 
affaticamento. Dalle stesse cose che dice Crocetta ci sarebbero assessori che non seguono la 
linea del governo. Ecco perché il rilancio di questa esperienza ha bisogno di un supporto 
politico, con politici. Certo, non possiamo aspettare la fine dell'anno per sapere se abbiamo fatto 
il salto di qualità. Il salto di qualità va fatto immediatamente perché le questioni da affrontare, 
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oltre a quelle finanziarie, sono davvero scottanti. Il destino del precariato può diventare in Sicilia 
un grave problema di ordine pubblico. Si tratta di persone che hanno almeno 45 anni. Pensare 
che questa questione possa risolta con una "normetta" nazionale, sarebbe un errore. Né 
possiamo pensare di sgravarci dei precari facendoli assumere dalle imprese private che non 
prendono neanche i giovani. Eppoi, occorre un piano regionale dell'energia perché non è 
possibile che siano i Tar a decidere, senza dimenticarci dei rifiuti. Soprattutto, non sento parlare 
di sviluppo economico e sociale». 
C'è una forte interlocuzione tra governo e Confindustria-Sicilia. 
«Non possiamo pensare di affidare tutto a Confindustria. Non mi sembra che ci sia in Sicilia 
questa grande presenza d'industriali. Ci sono anche grandi altre organizzazioni come quelle del 
commercio e dell'artigianato. Riconosco che la battaglia di legalità di Confindustria va sostenuta. 
Ma qualche volta ho la sensazione che viene tenuto più in conto ciò che dice Confindustria che 
non ciò che sostengono i partiti. Sono contrario alle derive populiste alle quali mi opporrò. A 
qualsiasi costo». 
 
 
09/09/2013
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Stamattina la conferenza stampa 
 

«Crollo» delle imprese artigiane 
Le analisi e le proposte della Cna 
 
Catania città più «artigiana» dell'intera Sicilia. Ma anche la città che più di ogni altra nell'isola, 
sta affrontando la sofferenza generata dalla recessione. Sono i temi del report della Cna di cui si 
parlerà stamani in un incontro pubblico che si svolgerà nella sede della Confederazione. 
Una stasi economica prolungata, nessuno sviluppo nell'immediato e in prospettiva e l'impresa 
vista come "rifugio" dalla disoccupazione: viene fuori questo - ma anche molto altro - dal report 
della Confederazione Nazionale dell'Artigianato di Catania. Un'analisi fondata su dati ufficiali che 
mette a fuoco la condizione, in particolare, della Sicilia e di Catania e che, in occasione 
dell'appuntamento congressuale di domenica prossima, sarà resa nota, di fronte ad esponenti 
delle istituzioni e dell'imprenditoria. 
Di questo e di altro parlerà il segretario generale della Cna di Catania Salvatore Bonura, in 
conferenza stampa, stamattina alle 10,30, nella sede del consorzio Unifidi Imprese Sicilia, in via 
G. Distefano 38, a Catania. 
E' Catania la città che mostra il volto più disperato della crisi: la città "più artigiana" di Sicilia, sul 
piano qualitativo e quantitativo delle imprese, presenta infatti un crollo su più fronti, dalla "morìa" 
delle aziende, al calo di fatturato, ordinativi. In più, record di fallimenti e concordati. 
La Cna non si ferma, però, solo alla denuncia dell'esistente, ma propone soluzioni concrete, 
incitando anche il mondo politico ad attivarsi per uscire dal "tunnel" di un declino che appare 
inesorabile. 
 
 
09/09/2013 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2145641&pagina=3609/09/2013 9.51.45



La Sicilia

 
Sabato 07 Settembre 2013 Catania (Cronaca) Pagina 24  

 

«Senza liquidità c'è il rischio 
di annientare il sistema» 
 
La crisi è ancora palpabile, e la ripresa stenta a decollare. Ma uno degli elementi che 
concorrono alla crisi è anche il mancato pagamento alle imprese per i lavori già effettuati. 
Torna a lanciare un grido d'aiuto il presidente di Confindustria Catania, Domenico Bonaccorsi di 
Reburdone, che ritorna a segnalare la grave difficoltà in cui versano le aziende creditrici della 
pubblica amministrazione del territorio. 
«Le imprese catanesi - ribadisce Bonaccorsi - sono in stato di forte sofferenza anche a causa 
degli ingenti crediti arretrati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. Senza liquidità - 
dice senza mezzi termini - si rischia l'annientamento del tessuto produttivo. 
«E' urgente, per questo - continua - creare le condizioni che consentano anche al Comune di 
Catania di accedere al fondo di liquidità messo in campo dal Governo con il Dl n° 35 per il 
pagamento dei debiti commerciali arretrati». 
Una esigenza condivisa dal primo cittadino di Catania. Ancora ieri il sindaco Bianco sottolineava 
la necessità di accedere al fondo del Dl 35 per consentire il pagamento degli arretrati alle 
imprese catanesi. 
«Purtroppo - prosegue il presidente di Confindustria Catania - seppur motivata, la scelta dell'ex 
amministrazione comunale di Catania di non avvalersi di questa opportunità, da noi a suo tempo 
segnalata e fortemente sollecitata anche presso tutti le amministrazioni comunali della provincia, 
si è ribaltata sulle imprese creditrici che, almeno in questa prima fase, non potranno beneficiare 
del provvedimento e avere ossigeno vitale per riprendersi". 
"Auspichiamo pertanto un intervento immediato che consenta anche al nostro territorio di 
concorrere alla ripartizione dei nuovi finanziamenti previsti dal Governo e di allentare il cappio 
sulle imprese, costrette ad aspettare anni per ottenere la liquidazione di quanto loro dovuto". 
Difficile quantificare di quanto le imprese catanesi sono creditrici nei confronti della pubblica 
amministrazione. Si parla comunque di cifre con molti zero. E alla impossibilità di riscuotere 
quanto dovuto si è spesso unita la difficoltà di ottenere credito dalle banche: risultato un 
rallentamento - e in qualche caso la cessazione - dell'attività produttiva delle aziende. Con tutti i 
problemi del caso. 
 
 
07/09/2013 
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Editoriale 
 

DESERTO-SICILIA 
DENUNCE CORAGGIOSE 
E GIOVANI SPERANZE 
 
Può sembrare minimale il fatto di occuparci ancora una volta della Sicilia. Sì, soffiano venti di 
guerra nel mondo, il Papa ci chiama a raccolta per digiunare e pregare; il governo Letta è in 
bilico perché Berlusconi sta per essere cacciato fuori dal Senato; però la Sicilia è la terra in cui 
vivono (male) oltre cinquemilioni di cittadini che non sanno quale santo pregare; non sanno a 
quale governo rivolgersi, perché negli anni nessuno si è mai preoccupato di loro. Non parliamo 
poi dei partiti, nessuno di loro si è mai concretamente (a parole, sì) occupato di questa terra. 
Mario Centorrino, uomo di sinistra doc, nella sua riflessione pubblicata sul nostro giornale, 
faceva notare che neanche il Pd, nell'ansia di voltare pagina (Renzi o non Renzi?) ha avvertito la 
necessità di inserire nei suoi mille dibattiti di questi giorni il problema meridionale. A maggior 
ragione il Pdl, che travagliato com'è dall'«essere o non essere» del Cavaliere, non ha oggi la 
forza di dire qualcosa. 
Ecco perché l'altra domenica nel pubblicare la lettera-elogio di Luca di Montezemolo inviata al 
nostro direttore, l'abbiamo considerata per il personaggio che l'aveva scritta, una luce, magari 
fantasiosa, in fondo al tunnel. Sapendo benissimo che in quanto a elogi siamo ricchi. 
Rimanendo, purtroppo, lo stesso poveri. Certamente, come ha scritto il governatore Crocetta su 
«La Sicilia» in risposta a Montezemolo, «chi viene da noi non percepisce mai di essere 
straniero». L'uso stesso della parola «straniero» fa pensare di appartenere a un altro mondo. 
Che è sempre da scoprire per essere apprezzato. Crocetta per questo nostro «mondo 
sconosciuto» invita il presidente della Ferrari a farsi partecipe di «una nuova sfida che metta 
insieme legalità e sviluppo». 
Belle parole. Confortanti e cariche di speranze. Che non possono nascondere, però, una realtà 
della quale ci dobbiamo, prima di tutto, fare carico noi siciliani. Con il coraggio della denuncia. 
Prendiamo ad esempio la risposta vera e disarmante di un imprenditore a seguito della proposta 
del nostro giornale di assegnare gratuitamente le aree non utilizzate della zona industriale di 
Catania: «Sarebbe come realizzare una bellissima casa-vacanze in un deserto». E giù un atto di 
accusa: la montagna di rifiuti; la corrente elettrica che viene e va bloccando la produzione; 
l'erogazione a singhiozzo dell'acqua; la burocrazia che fa trascorrere due anni per una modifica 
alla linea del gas; le strade in pessime condizioni che diventano fiumi quando piove. In questo 
«deserto», come del resto è stata sempre sin dal suo nascere la zona industriale etnea, quale 
imprenditore si azzarda a installare una sua azienda? Qualcuno l'ha fatto, scommettendo su se 
stesso. 
Catania è solo un esempio delle tante altre zone della Sicilia create per gli insediamenti 
industriali, ma rimaste tali solo di nome. Ed è qui che la Regione, non da ora, ha perso la sua 
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sfida. Crocetta lo raccolga questo guanto. In una Sicilia senza lavoro può essere l'inizio di una 
nuova stagione. Allora, sì, l'aiuto di Montezemolo può essere utile. I nostri imprenditori, tra l'altro, 
sono ormai usciti allo scoperto rispondendo con coraggio alla mafia. Come il presidente di 
Confindustria di Trapani che ha denunciato i suoi estorsori dopo aver pagato il «pizzo» per tre 
anni. Un atto alla Libero Grassi. Quest'ultimo, purtroppo, lo pagò con la vita. Sono cambiati oggi 
i tempi? Sembra di sì. Almeno ci sono imprenditori che hanno il coraggio di denunciare. La mala 
erba si estirpa anche così. 
Si estirpa anche con l'esempio della gente comune. Con la lezione dei vecchi saggi, come Pietro 
Barcellona, che ci lasciano. Con la determinazione dei giovani che crescono. Ci ha emozionato 
la storia del figlio di un amico del giornale. Laureatosi a Milano col massimo dei voti, ha deciso di 
entrare in seminario. Vuole diventare sacerdote. Lo sarà il prossimo anno. Nel frattempo 
assieme ad altri seminaristi, quasi tutti del Nord, vuole intraprendere un «giro povero della 
Sicilia». Un'Isola che, interpretando il suo animo, ha bisogno di testimoni vivi e convincenti. 
Nell'elogio alla Sicilia di Montezemolo ci sarebbe da inserire anche questa storia. Oltre alle tante 
belle cose dette e scritte, c'è pure l'uomo. Il giovane siciliano che non dimentica la sua terra. E 
con la sua presenza pensa di aiutarla. E l'aiuta veramente. 
 
 
08/09/2013 
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«Crocetta, fase 2 
punto d'incontro 
fra alta politica 
e imprese sane» 
 
Mario Barresi 
Catania. Dietro certi silenzi c'è tutto un mondo. Linda Vancheri è 
abituata a contare fino a cento (mila), prima di rispondere alle 
provocazioni. Strattonata dall'opposizione, tallonata dai cronisti. 
«Silenzio produttivo», lo chiama. Un mantra dei tempi delle scuole 
superiori, quando l'assessore regionale alle Attività produttive faceva 
l'arbitro di calcio. E ai corsi federali le insegnarono un trucco: «Se la 
partita si fa cattiva fischiate il meno possibile, nel primo tempo. Fateli stancare, i giocatori. Nella 
ripresa crolleranno tutti. E a quel punto avrete la partita in pugno». 
Pronta al frullatore del rimpasto nel governo Crocetta? 
«Se significa continuare a lavorare con lo spirito di "civil servant" e non avere ambizioni di 
carriera politica, allora sono pronta. Non devo rispondere a nessun partito. Io sono un assessore 
tecnico di un governo innovativo. Ho obiettivi e programmi e li porterò avanti fino alla fine». 
Non deve rispondere ai partiti, ma a Confindustria sì... 
«È il retropensiero negativo, un'ombra che in Sicilia cercano sempre di gettarti addosso. Io 
ascolto e rappresento le esigenze di tutto il mondo delle imprese e dialogo con tutti. Sfido 
chiunque, ad esempio, a dire che non sia stato coinvolto nel lavoro sul testo unico sulle attività 
produttive che sto per portare in giunta, dove c'è il futuro di commercio, artigianato, 
cooperazione, reti d'imprese, ricerca e programmazione». 
Ma qualcuno sostiene che Crocetta sia troppo sbilanciato sulle posizioni di Confindustria e di 
Montante... 
«La mentorship con il mondo privato per la politica è un modello innovativo. Ma sia chiaro: 
Crocetta, che ha un'esperienza aziendale prima di fare il politico e capisce l'importanza di questo 
modello, non parla solo con Montante, ma con tutto il partenariato socio-economico. Talvolta il 
governatore non è riuscito a farlo perché troppo impegnato nella pulizia di ciò che altri avevano 
incrostato. Ma ora si può passare alla seconda fase. Ecco, il concetto è questo: il governo entra 
in crisi se non c'è un punto d'equilibrio, un break even fra la buona politica e la sana economia. 
Ed è proprio questo incontro che io voglio favorire, a partire dall'Ars, dialogando con tutti». 
Le nomine all'Irsap sono state contestate. Lei non si è mai espressa... 
«È avvilente ridurre tutto a uno scontro sulle nomine. L'Irsap è una macchina che andava 
avviata, poi si potranno discutere nomi e procedure, compresa la stessa legge. Ma le imprese 
aspettavano dagli anni 90 una riforma che è stata fatta dall'assessore Venturi. E noi l'abbiamo 
sbloccata, evitando tra l'altro di perdere 198 milioni di euro per l'infrastrutturazione delle aree 
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industriali siciliane, ora all'esame della Corte dei Conti con la prospettiva del via libera entro 
settembre». 
Difende la nomina di Cicero? 
«Cicero è un dipendente della Regione, che ha fatto pulizia in un contesto di mostruosità, di 
malaburocrazia e non solo, contro le imprese siciliane. Non lo considero un eroe, ha fatto il suo 
dovere. Con lo stesso spirito guiderà la nuova governance di un nuovo ente, per il quale 
abbiamo ricevuto anche i complimenti del ministro allo Sviluppo economico, Zanonato». 
Bilancio di un anno e obiettivi? 
«Abbiamo fatto tanto: sbloccati fondi Artigiancassa, zone franche urbane e della legalità, distretti 
produttivi e bando per le imprese turistico-alberghiere, con 125 milioni già a bando e un 
overbooking di disponibilità dopo la ricognizione dei fondi europei. Ora vorrei che per le attività 
produttive si evitasse di distribuire risorse col criterio dell'"un po' a tutti", perché rischiamo di 
creare dei miraggi in piccole oasi. E poi non vorrei che quando riparte il treno della ripresa la 
Sicilia non riesca a salirci su, a partire dai giovani e dalle start up. Per questo chiedo l'impegno 
di tutti, a partire dai dirigenti del mio dipartimento, i quali in questi mesi hanno fatto un lavoro 
straordinario senza risparmiarsi». 
A proposito: a Palermo la definiscono «l'assessore secchiona». Rimpianti per la vita privata 
azzerata? 
«Da quasi un anno ho molto meno spazio per le mie cose, dalla palestra alle letture, dal cinema 
alle amicizie. Ma tutto quello che faccio lo faccio con passione. E poi, essendo molto credente, 
penso che ogni cosa che succede dipenda da un disegno divino: se oggi sono qui significa che 
dovevo esserci. Ma ora tocca a me». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
08/09/2013
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